
Ponte
          in Fiore

 33ª
edizione

Sabato 3 aprile ore 18.00 – Teatro Comunale Giuseppe Piazzi 
 Inaugurazione mostra fotografica 
 “Bellezza imprigionata” 
 a cura della Biblioteca Comunale “Libero Della Briotta” e di Liberodiscrivere® edizioni	
 Aperta fino al 25 aprile – sabato 15/18, festivi 11/12 e 15/18	

Domenica 4 aprile ore 11.00 – Sede Amici Anziani 
 Inaugurazione mostra personale di Gabriella Moltoni
  “Emozioni a colori”
 a cura dell’Associazione Amici Anziani (Aperta fino al 25 aprile – sabato 15/18, festivi 11/12 e 15/18)

Lunedì 5 aprile ore 21.00 – Teatro Comunale Giuseppe Piazzi	
 Concerto di pianoforte del M° Leonardo Bartelloni	
 “Omaggio a Chopin” per i 200 anni dalla nascita
 a cura della Biblioteca Comunale “Libero Della Briotta” (Ingresso gratuito con prenotazione Tel. 347 7709717)

Venerdì 9 aprile ore 18.00 – Biblioteca Luigi Credaro - Sondrio
 Inaugurazione mostra fotografica del collettivo Italian Beef Studio 
 “Un mese a Ponte: sguardi ospiti nell’antico borgo”
 Aperta fino al 30 aprile da martedì a venerdì 9/12 e 14/18 sabato 9/12 e 14/17
 
Sabato 10 aprile ore 18.00 – Galleria Cantine Marchesi via Francesco Saverio Quadrio
 Inaugurazione mostra di immagini di Aimara Garlaschelli 
 “Allegorie” Aperta tutti i giorni (tranne il mercoledì) fino al 10 maggio

 ore 21.00 – Teatro Comunale Giuseppe Piazzi
 Presentazione del volume “Segni sacri sulle case”	  
 a cura delle Biblioteche Comunali “Luigi Faccinelli” di Chiuro e “Libero Della Briotta” di Ponte in Valt.
 realizzato dalla Comunità Montana Valtellina di Sondrio

Venerdì 16 aprile ore 21.00 – Teatro Comunale Giuseppe Piazzi
 Da S. Pietroburgo agli Urali, monasteri, montagne 		
 gulag e natura sovrana	 Fotodocumentario di Eliana e Nemo Canetta 
 
Sabato 17 aprile ore 21.00 – Teatro Comunale Giuseppe Piazzi
 La compagnia  “I SOLIT MARAà”, Castello Dell’Acqua presenta la commedia in un atto		
 “Centocinquanta la gallina canta”	
 di Achille Campanile, regia di Daniele Broggini 

Domenica 18 aprile ore 11.00 – Piazza Libero Della Briotta e atrio Biblioteca Comunale
 Inaugurazione della mostra:Vent’anni di attività del gruppo 		
 dell’antincendio boschivo di Ponte 
 (Aperta fino al 25 aprile orari: tutti giorni 9-12 e 14-17 

 ore 21.00 – Auditorium della Biblioteca Comunale	
 Yemen - Isola di Socotra, un viaggio tra storia 
 e paesaggi singolari
 a cura di Giovanni Busetto, Carla Ferrario ed Enrico Seppia “Associazione Argonauti Explorers”

Venerdì 23 aprile ore 21.30 – Osservatorio Astronomico Giuseppe Piazzi loc. San Bernardo 		
 “Osservazione guidata del cielo notturno”
 A cura dell’Associazione Astrofili Valtellinesi (max. 60 posti, per prenotazioni: cell. 345.1334381)  
 
Sabato 24 aprile ore 16.00  – Palazzo della Madonna di Campagna
 Convegno sulla frutticoltura
 “Alla scoperta del gusto della mela” 
 A cura dell’Associazione PromuoviPonte, dell’Assessorato all’agricoltura del 				  
 Comune di Ponte e della Fondazione Fojanini 	  

 ore 18.00 Inaugurazione della mostra fotografica
 “L’ape: un insetto straordinario”
 a cura di Marina Galandra (la mostra sarà visitabile presso la sede dell’Associazione 
 Amici Anziani dall’1 al 9 maggio, sabato 15/18, festivi 11/12 e 15/18)

 ore 21.00 Cinema Teatro Vittoria
 “Incontri corali” Ospite il Gruppo Corale di Tornimparte, L’Aquila 
 a cura del Coro Vetta di Ponte in Valtellina

Domenica 25 aprile ore 9.00 - 18.00  – Piazza della Madonna di Campagna
 “Esposizione di attrezzature agricole 
 e di prodotti tipici” A cura dell’Associazione PromuoviPonte
 (In caso di maltempo la manifestazione verrà posticipata a domenica 2 maggio)

 ore 14.30 Laboratorio dal latte al formaggio
 per bambini dai 6 agli 8 anni a cura dell’Associazione Degustibus 
 (Durata 1 ora, max 30 posti, per prenotazioni: cell. 345.1334381)

 ore 14.00 - 18.00 Visite alle aziende agricole di Ponte
 (Funzionerà un servizio navetta da piazza di Madonna di Campagna)

 Visite guidate al complesso artistico monumentale
 della Madonna di Campagna

 ore 11.30 e 15.30 visite guidate alla mostra fotografica
 L’ape: un insetto straordinario
 Da parte dell’autrice Marina Gallandra (per prenotazioni: cell. 345.1334381)

 ore 16.30 a cura dell’Associazione Degustibus 
 Degustazione guidata di prodotti valtellinesi
 (Durata 1 ora, max 30 posti, per prenotazioni: cell. 345.1334381) 

 ore 9.30 Sala dell’Oratorio (Piazza della Vittoria) 
 Manifestazione scacchistica (10a combinata Veltellinese Ponte in Fiore)
 a cura della Biblioteca Comunale e del Circolo Scacchistico Sondriese

Venerdì 30 aprile ore 21.00 – Cinema Teatro Vittoria
 Concerto “Bocca di rosa e altre storie”
 Omaggio a Fabrizio De Andrè con Bruno Maria Ferrero del Tangram Teatro di Torino
 a cura della Biblioteca Comunale “Libero Della Briotta” 
 (ingresso euro 10,00 - studenti euro 7,00 - prevendita Tel. 345 1334381)

Martedì 4 maggio ore 10.00 – Teatro Comunale Giuseppe Piazzi
 Apertura del Salone del libro per ragazzi “Sette leghe di libri
 e un  gatto, libri e macchie d’inchiostro”
 Aperto tutti i giorni fino all’11 maggio. Orari di apertura: 10/12 e 15/18

Giovedì 6 maggio ore 21.00 – Cinema Teatro Vittoria				  
 Concerto del gruppo “Colours” 	
 ”Brani della cultura latina e anglosassone”
 della Civica scuola di musica della Provincia di Sondrio

Venerdì 7 maggio ore 21.00 – Cinema Teatro Vittoria				  
 La Compagnia “Teatro San Rocco” presenta la commedia brillante 	
 ”Andy e Norman” di Neil Simon
 con Gian Carlo Viganò, Valentina Caratti e Nene Broggini. Regia di Daniele Broggini 
 a cura della Biblioteca Comunale “Libero Della Briotta” (Ingresso gratuito con prenotazione Tel. 339 7951030) 

Sabato 8 maggio ore 21.00 – Piazza Bernardino Luini				  
 ”Banda in piazza” a cura della Società Filarmonica di Ponte in Valtellina 
 (In caso di maltempo presso la chiesa di Sant’Ignazio)

Sabato 8 maggio - Domenica 6 giugno – Palazzo Rosso, Genova				  
 Le foto “Un mese a Ponte: sguardi ospiti nell’antico 	
 borgo” di Italian Beef Studio in mostra a Genova 	 	
 all’interno della manifestazione GenovaFotografia nella sezione dedicata alla collana 
 “Alogenuri” di Liberodiscrivere® edizioni 

Domenica 9 maggio ore 8.30 – Piazza Della Vittoria				  
 ”Passeggiata Ponte-San Bernardo con visita
 all’Osservatorio Astronomico Giuseppe Piazzi” 
 organizzata dal CAI - Sottosezione di Ponte in Valtellina, con la collaborazione 
 dell’Associazione Astrofili Valtellinesi (Per informazioni Marco 349 7533523)

Sabato 15 maggio ore 14.00 – Piazza Bernardino Luini
 “Conosci Ponte?... Per un pugno di libri”
 Gioco a cura della Biblioteca Comunale “Libero della Briotta” 
 e della “Associazione Amici Anziani”, con la partecipazione degli alunni dell’Istituto 			 
 Scolastico di Ponte in Valtellina (in caso di maltempo presso il Teatro Comunale Giuseppe Piazzi)

 Lavatoio di Piazza Bernardino Luini	
 “Proposte artistiche dei giovani talenti creativi
 della Provincia di Sondrio” (Piano Locale Giovani)

 ore 18.30 - Teatro Comunale Giuseppe Piazzi
 Presentazione del volume sullo storico e letterato Francesco Saverio Quadrio
 “La figura e l’opera di Francesco Saverio 			 
 Quadrio” editato nella collana della Biblioteca Comunale Libero Della Briotta

 	  
Domenica 16 maggio ore 11.00 – Cortile delle prigioni
 Inaugurazione del Museo Etnografico
 
 ore 14.00 - Piazza Bernardino Luini	
 “Primavera nel borgo: passeggiando tra 
 palazzi, chiese e giardini” 
 a cura della Biblioteca e delle Associazioni di Ponte in Valtellina

Ponte , diciamolo ora prosaicamente , è uno dei più caratteristici luoghi della 
Valtellina . Tutto quello che è Valtellina qui è portato ad una precisione incredibile , 
ad una esaltazione e quasi a una esagerazione : il nobile come il men nobile…
(Da Campanili in Valtellina e Valchiavenna, di Leonardo Borgese, Edizioni Banca Popolare di Sondrio, 1952).
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Grazie alla collaborazione tra la Biblioteca Comunale “Libero Della 
Briotta”, l’Amministrazione Comunale e le numerose associazioni attive 
in paese, Ponte in Fiore si presenta puntuale al suo affezionato pub-
blico. La manifestazione, nata nel 1978 per festeggiare la fioritura dei 
meleti di Ponte, anche quest’anno propone un fitto calendario di eventi 
che va ad arricchire la vita culturale del paese e della provincia tutta, 
veicolando l’immagine di un borgo che ha saputo conservare un patri-
monio di storia e arte davvero ragguardevole.
Quest’edizione presenta una importante novità. Per la prima volta una 
delle mostre di Ponte in Fiore esce dai confini comunali e provincia-

li: la mostra fotografica del collettivo Italian Beef Studio Un mese a 
Ponte: sguardi ospiti nell’antico borgo, inaugurata durante la scorsa 
edizione di Ponte in Fiore, sarà ospitata nelle sale della Biblioteca Luigi 
Credaro di Sondrio dal 10 al 30 aprile, per poi spostarsi a Genova dall’8 
maggio al 6 giugno a palazzo Rosso, nell’ambito della manifestazione 
GenovaFotografia. Le raffinate immagini di Ponte, che tanto apprezza-
mento hanno suscitato lo scorso anno, potranno essere ammirate da 
molte persone che non conoscono ancora Ponte, e questo è motivo di 
profondo orgoglio per gli organizzatori che l’anno passato hanno credu-
to e investito molto in questa mostra.
I “numeri” di Ponte in Fiore quest’anno sono: 5 mostre d’arte e di foto-
grafia, 5 concerti (dall’omaggio a Chopin al pianoforte, agli incontri 
corali, dai brani della cultura latina e anglosassone, per arrivare alle 
bande in piazza e all’omaggio a Fabrizio De Andrè), 2 presentazioni di 

libri, una settimana di Salone del Libro per ragazzi, il gioco per bambini 
“Conosci Ponte” nato per far apprezzare anche ai più piccoli le peculia-
rità del loro paese, 2 affascinanti racconti di viaggi per immagini (dallo 
Yemen agli Urali), 2 spettacoli teatrali, 2 momenti dedicati al neo nato 
Osservatorio “Giuseppe Piazzi” (la visita diurna alla strumentazione 
dell’Osservatorio e l’osservazione guidata del cielo notturno). 
Ponte in Fiore prosegue con la manifestazione scacchistica e con la 
seconda edizione dell’Esposizione di attrezzature agricole e prodotti 
tipici, momento davvero significativo che quest’anno propone anche 
un convegno sulla frutticoltura, visite alle aziende agricole di Ponte e 
alla chiesa della Madonna di Campagna nonché, con la collaborazione 
dell’Associazione Degustibus, un laboratorio per bambini e una degu-
stazione guidata di prodotti valtellinesi. La manifestazione si conclude 
domenica 16 maggio con l’inaugurazione del Museo Etnografico di 
Ponte, allestito a nuovo, e con l’ormai tradizionale appuntamento 
Primavera nel borgo: passeggiando tra palazzi, chiese e giardini.
Ponte in Fiore non è solo un “contenitore” di eventi. Per un mese e 
mezzo il paese si mette in gioco, offrendosi sullo scenario culturale 
valtellinese con scorci di storia e tradizione: giardini, corti contadine, 
chiese e dimore signorili si aprono per accogliere quanti desiderano 
carpirne atmosfere e segreti.
Arrivederci a Ponte!

Elena Folini 
Assessore alla Cultura e al Turismo

CENNI STORICI
Diverse sono le interpretazioni sull’origine del nome: secondo alcu-
ni occorre far riferimento ad un ponte sull’Adda strategicamente 
importante; altri sostengono che un attraversamento obbligato si 
sarebbe invece trovato sul torrente Ron; altri ancora citano il roma-
no Pontum e, infine, una diffusa spiegazione ricorre al longobardo 
“biunte”. Certamente abitato in epoca romana, risulta dai documenti 

che il borgo assunse fisionomia autonoma dopo l’anno 1000, perio-
do in cui importanti nuclei familiari vi immigrarono da Como. Tra 
essi le famiglie Quadrio, sotto il cui controllo il prestigio di Ponte 
andò progressivamente accrescendosi e rafforzandosi.
Sul finire del Medioevo la comunità di Ponte presentava strutture 
territoriali ed istituzionali chiaramente definite e consolidate. I 
Quadrio, cui si erano nel frattempo aggiunte altre famiglie, quali 
i Guicciardi ed i Piazzi, continuavano ad esercitare forte influenza 
politica ed economica non solo in paese ma anche in valle, sino 
alla dominazione grigiona. Durante il XVI secolo giunsero a Ponte 
i Gesuiti che vi insediarono un collegio che fra alti e bassi, operò 
fino al 1773. Essi arrivarono a Ponte grazie all’influenza del cavalier 
Antonio Quadrio, a quell’epoca chirurgo alla corte dell’imperatore 
Ferdinando I a Vienna. In quel contesto infatti, incontrò padre Nicolò 
Bodadilla, uno dei primi compagni di Ignazio di Loyola ed ebbe così 
la possibilità di conoscere l’attività svolta dalla Compagnia di Gesù. 
Questa presenza nel borgo di Ponte contribuì in modo determinante a 
farne un centro culturale di livello elevato che rese possibile anche il 
formarsi di eminenti personalità e incentivò i contatti verso l’esterno. 
Accanto ai nomi che diedero lustro al paese, non vanno dimenticate 
le classi lavoratrici che consentirono a Ponte di assurgere a centro 
agricolo e commerciale, la cui economia si fondò per secoli, sulla 
coltura della vite e sul commercio del vino.

VISITA AL PAESE
Il primo edificio che appare al visitatore che giunge a Ponte, è 
la chiesa di Madonna di Campagna, di origine quattrocentesca e 
ricostruita nelle sue eleganti ed armoniose forme rinascimentali nel 
1500. Al suo interno, fra le tante opere d’arte, si conserva anche 
il pregevole organo realizzato da Antonio Bizarri nel 1518-1519; 
esso è considerato uno dei più antichi e meglio conservati d’Italia. 
Percorrendo via Roma e via Enrico Guicciardi, su cui si affaccia la 
settecentesca chiesetta della Madonna del Buon Consiglio, si giun-
ge nel cuore di Ponte.
Piazza Bernardino Luini è la principale del borgo. Vi si trovano il 
monumento a Giuseppe Piazzi, astronomo di fama internazionale, 
nato a Ponte e scopritore dell’asteroide Cerere, l’ottagonale fon-
tana in pietra e il lavatoio coperto. La chiesa parrocchiale di San 
Maurizio, patrono del paese, fu costruita nel XIII secolo ed amplia-
ta nel 1347 e nel 1460; venne egregiamente restaurata nel 1878. 
Nel 1998, grazie ai fondi della legge 102/90 ed all’impegno dei 
parrocchiani, è stata oggetto di un approfondito restauro che l’ha 
riportata agli antichi fasti. Sulla facciata principale, sopra il porta-
le marmoreo tardo quattrocentesco, opera di Jacopo di Valsolda, 
si trova una lunetta affrescata da Bernardino Luini (XVI secolo), 
raffigurante san Maurizio e la Madonna col Bambino. Tra i palazzi 
sul lato nord della piazza, si eleva il complesso Casa parrocchiale-
Teatro comunale, già appartenuto alla Scuola Maggiore dei laici 
operante in paese dal XV al XVIII secolo. Nello stesso edificio è 
allestito il Museo Parrocchiale che raccoglie preziosissime suppel-
lettili provenienti dalle chiese di Ponte. Una delle sale che ospitano 
il museo fu un tempo l’Oratorio dei Disciplini e conserva pregevoli 
affreschi di Fermo Stella. Risalendo via Ginnasio, si giunge in piaz-
za Libero Della Briotta (già piazza degli Uffici), ove si trova la chie-
sa di Sant’Ignazio. Costruito alla fine del XVI secolo dai Gesuiti, 
il tempio, compiutamente barocco, è inserito in un più ampio com-

plesso costituente un tempo il collegio gesuitico e che ora ospita la 
Scuola Media, la Biblioteca Comunale ed il Museo Etnografico. 
All’interno della chiesa si trova affrescata sulla volta un’opera 
di Cesare Ligari, illustre pittore valtellinese del XVIII secolo. Il 
Museo, allestito nella sua sede definitiva che si affaccia sul cortile 
delle Prigioni, raccoglie suppellettili domestiche ed attrezzi che 
testimoniano il passato “contadino” del paese, le sue vicende socio-
economiche, la sua cultura, le sue tradizioni. Stretta, in salita, sinuo-
sa tra antichi edifici in pietra a vista, acciottolato con il caratteristico 
risc, prosegue la via Sant’Ignazio. Ancor visibili gli ampi portelloni 
in legno, “üs-cèri” in dialetto, che servivano per incanalare le acque 
e proteggere le abitazioni dagli allagamenti. Ai lati un susseguirsi 
di palazzetti, case rustiche, portali ed archi. Si segnala nei pressi 
della chiesetta di San Giuseppe, l’affresco quattrocentesco attribu-
ito a Giovannino da Sondalo raffigurante la Natività, recentemente 
restaurato. All’estremità orientale del paese si trova la chiesa della 
Santissima Trinità. Percorrendo la strada Panoramica, in direzione 
est-ovest, dall’alto il borgo di Ponte appare in tutte le sue caratteri-
stiche urbanistiche, architettoniche, ed artistiche: i palazzi signorili 
d’un tempo si elevano su più modeste costruzioni rurali; sempre 
prevalgono la grigia pietra locale, i tetti di ardesia. Appena si intra-
vedono le strette stradine che si inerpicano lungo il pendio. Qua e 

Fotografie: Giordano Mandelli
Testo: Augusta Corbellini 
Traduzione: Lisa Franchetti
Cartina e grafica: Massimo Mandelli
Stampa: Tipografia Bettini - Sondrio
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1. chiesa della Madonna di Campagna; 
2. case un tempo fortificate con torre; 3. 
chiesetta della Madonna del Buon Con-
siglio; 4. palazzo Guicciardi; 5. chiesa 
parrocchiale di S. Maurizio; 6. oratorio 
già della Confraternita dei Disciplini e 
museo parrocchiale; 7. palazzo Guic-
ciardi, cavaliere di S. Stefano; 8. chiesa 
di S. Ignazio, ex collegio dei Gesuiti e 
museo etnografico;  9. casa quattrocen-
tesca; 10. chiesetta della SS. Trinità; 11. 
cortile di casa Patrizi; 12. chiesetta di 
S. Antonio Abate; 13. casa medioevale; 
14. case Quadrio-Brandani e Pozzaglio; 
15. case Quadrio-Brunasi-Miozzari; 16. 
case Piazzi, ora Giacomoni e Bertoletti; 
17. oratorio di S. Francesco Saverio; 18. 
casa Piazzi, ora Cederna; 19. casa Piaz-
zi; 20. casa quattrocentesca; 21. chiesa 
di S. Gregorio.  
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Benvenuti a Ponte in Valtellina
là ampi giardini, i broli delle case gentilizie, o piccoli orti strappati 
alla roccia, riparati dal gelo. Non sfugge il numero dei campanili, 
da quello della parrocchiale, a quelli delle altre chiese e chiesuole. 
Lo sguardo spazia sul versante orobico punteggiato da nuclei abitati 
(in parte territorio comunale di Ponte), coronato dalla testata della 
Val d’Arigna, con le sue cime innevate tra cui si distingue per la sua 
caratteristica forma il dente del Coca. All’estremità occidentale del 
paese si trova la chiesa di San Gregorio, dalle linee sobrie ma sug-
gestive, che conserva al suo interno tracce di affreschi quattrocente-
schi. Tornando verso il borgo, si giunge nella parte più elevata del 
centro storico: fortunatamente ancora abbastanza ben conservato, 
ha come sua nota caratteristica la presenza di austeri palazzi gen-
tilizi realizzati tra il tardo 1400 ed il 1600. Ne sono esempio casa 
Piazzi, casa Cederna (dove venne alla luce l’astronomo Piazzi), casa 
Giacomoni e casa Bertoletti. Notevole la casa quattrocentesca con 
portico e loggiato, che si affaccia sul cortile cinto da muro con arco 
d’accesso, comunemente indicato come “curt di leli”.
Il resto, piccoli particolari ricchi d’arte e di storia, è tutto da scoprire!

THE HISTORY
There are a lot of different interpretations about the origin of the name: someone 
thinks that the village is called in this way to remember an important bridge 
which crossed the river Adda or the river Ron, but the most diffused explanation 
recurs to the longobardic word “biunte”.
Certainly Ponte was inhabited during the Roman time. We know that the village 
became an autonomous village after the year 1000, when some important families 
immigrated from Como. Among them, we’d like to remember the Quadrio family, 
who ruled and increased  the prestige and power of Ponte.
At the end of the Middle Age, the community of Ponte was characterized by insti-
tutional and territorial structures that were much consolidated.
During the 16th century the Jesuits reached Ponte, thanks to Antonio Quadrio, 
who in that period was working as a surgeon at the court of the emperor 
Ferdinando I in Vienna, and they built a college which was running until 1773.
The presence of this college gave to Ponte the opportunity to become an impor-
tant and well-known cultural centre and favoured the contacts outside the prov-
ince. 
The working class as well was fundamental for the growth of the village, because 
it helped Ponte to become an agricultural and commercial centre. The wine culti-
vation brought much profit to the local economy for lots of centuries.

THE VISIT TO THE VILLAGE
When you arrive in Ponte, the first building you find is the church of “Madonna 
of Campagna”, built in the XV century and then extended with the elegant and 
neat shapes of the Renaissance in 1500. Inside, among many art masterpieces, 
there is a valuable organ built by Antonio Bizarri in 1518. It is esteemed to be 
one of the oldest and best preserved organs in Italy.
Walking further along two streets, Roma street and then Enrico Guicciardi - 
where you can find a little church of the XVIII century named “Madonna del 
Buon Consiglio” - you reach the heart of the village.
The main square in Ponte is named Bernardino Luini square, where you 
can admire an octagonal stone-made fountain and a monument dedicated to 
Giuseppe Piazzi, a world wide known astronomer, who was born in Ponte and 
discovered the asteroid called Cerere.
The church dedicated to Saint Maurice, the patron saint of the village, was built 
in the XIII century and enlarged in 1347 and further in 1460. It was renovated 
in 1878 and in 1998. On the principal front side, over the marble portal, built by 
Jacopo from Valsolda, there is a lunette frescoed by Bernardino Luini in the XVI 
century, which represents Saint Maurice and the Madonna with the infant Jesus. 
Near the square there is the parish house and the theatre dedicated to Giuseppe 
Piazzi. In the same building there is also the parish museum, which collects very 
precious church furnishings. 
In the past one of the museum’s rooms was the Disciplini’s Oratory and we can 
still find some valuable frescos of Fermo Stella.
Then, walking through Ginnasio street, you find Libero Della Briotta square, 
where there is the church dedicated to St Ignatius Loyola, which was built at 
the end of the XVI century by the Jesuits, and the vault was frescoed by Cesare 
Ligari, an illustrious painter who lived in the XVIII century. This baroque temple 
is part of a bigger building which nowadays includes the middle school, the local 
library and the ethnographical museum. 
This museum collects domestic furnishings, which testify the rural past of the vil-
lage, its social and economical events, its culture and traditions. 
Leaving this square there is St Ignatius street, where some wide, wood-made 
bulkheads - named “Us Ceri” in dialect - are still visible; they were used to 
channel water and protect houses in case of flooding.
At the sides of the streets there are some small palaces, rural houses, portals 
and arcs. Nearby the small church of Saint Joseph there is a XV century fresco 
credited to Giovannino from Sondalo, which depicts the Nativity scene, recently 
renovated.
At the eastern extremity of the village there is the church of “Santissima Trinità” 
and at the western side a church dedicated to Saint Gregory, which conserves 
traces of XV century frescos. Walking through the “Panoramic road”, all the 
urban, architectural and artistic features of the village emerge clearly. It is 
impossible not to notice the great number of bell towers, from the one of the 
main church to those of the smaller ones. In the highest part of the village there 
are some austere palaces built from the XV to the XVII century, like Piazzi’s 
house, Cederna’s house (where the astronomer Piazzi was born), Giacomoni’s 
house and Bertoletti’s house.
The other parts of Ponte, full of history and art, are waiting for you to be discov-
ered!


